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Negli ultimi anni le azioni umane hanno avuto un impatto negativo sull’ambiente e sul 
clima. La tutela ambientale e i cambiamenti climatici sono sempre stati all’attenzione 
di vari personaggi influenti nella storia e nella cultura, come per il Leopardi.
Il lavoro che presentiamo volge lo sguardo verso possibili soluzioni da adottare per 
salvaguardare l’ambiente. Le cattive condizioni ambientali possono nuocere 
gravemente alla salute degli esseri umani, a tal fine l’Obiettivo 3 dell’Agenda 2030 si 
prefissa di garantire una vita sana e promuovere il benessere riducendo la mortalità e 
soprattutto riducendo il numero di morti a causa di contaminazioni e 
all’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo. Anche il settore industriale 
aeronautico, attraverso il Clean Sky, ha cercato di coordinare e di sviluppare attività 
significative per aerei ecosostenibili poiché il trasporto aereo, unitamente al trasporto 
marino, rappresenta una minaccia per il clima, l’ambiente e la salute umana a causa di 
elevate emissioni di gas serra e inquinanti ambientali. Non a caso la Green Logistics
negli ultimi anni, è alla continua ricerca di metodi che permettano la circolazione delle 
merci con minor impatto sull’ambiente. 

ABSTRACT



Per tutelare l’ambiente negli ultimi anni si è passati da una visione 
centrata solo sugli aspetti ecologici ad una visione più ampia che 
comprende la dimensione ambientale, economica e sociale. Non a 
caso viene identificato come “sostenibile” quel modello di sviluppo 
che possa soddisfare i bisogni senza compromettere le generazioni 
future. A tal fine il nostro lavoro è volto ad evidenziare i benefici di 
una maggiore sostenibilità e di un’economia circolare a livello 
globale che includono l’ottimizzazione dei materiali, nuovi e 
innovativi flussi di reddito e una riduzione dei rischi. 
Tratteremo infatti, le tematiche volte ad avere minori conseguenze 
negative sull’ambiente facendo ricorso a materiali Eco Compatibili 
ed Eco Sostenibili soprattutto nel campo dell’edilizia e della 
meccanica o a fonti energetiche alternative che non utilizzeranno i 
combustibili fossili. Il nostro lavoro sarà corredato di grafici e 
tabelle grazie alle quali saranno evidenziati gli impatti delle azioni 
umane sull’ambiente circostante.
Nel nostro lavoro volgeremo lo sguardo allo studio della Religione 
che riveste un ruolo centrale nella lotta “etica” ai cambiamenti 
climatici poiché ciascun credente ha cura di preservare l’ambiente. 
Il Papa nell’Enciclica “Laudato Si” fa un appello spirituale e secolare 
a salvare la Terra dalla distruzione ambientale. 
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Leopardi è emblematico del rapporto tra l’uomo ottocentesco e la 
natura.

La produzione del poeta di Recanati, la natura è in un primo 
momento considerata come un principio benevolo, che offre agli 

uomini la possibilità di essere felici attraverso le illusioni e 
l’immaginazione. 

La natura si trasforma poi, nelle opere composte dal 1824 in avanti, 
in una forza maligna che produce e distrugge senza sosta, e che è

responsabile dell’infelicità degli esseri umani 



L’INFINITO DI GIACOMO LEOPARDI

L’Infinito è considerato uno dei più grandi capolavori del Leopardi ed è anche un’opera-manifesto per la sostenibilità.

L’Iinfinito
Sempre caro mi fu quest’ermo colle,
E questa siepe, che da tanta parte
Dell’ultimo orizzonte il guardo esclude.
Ma sedendo e mirando, interminati
Spazi di là da quella, e sovrumani
Silenzi, e profondissima quiete
Io nel pensier mi fingo; ove per poco
Il cor non si spaura. E come il vento
Odo stormir tra queste piante, io quello
Infinito silenzio a questa voce
Vo comparando: e mi sovvien l’eterno,
E le morte stagioni, e la presente
E viva, e il suon di lei. Così tra questa
Immensità s’annega il pensier mio:
E il naufragar m’è dolce in questo mare.

COLLE-SIEPE-PIANTE-STAGIONI-MARE

DATI ESTRAPOLATI DALLA NATURA

SOSTENIBILITA’

Il poeta riporta nei versi i propri stati d'animo. In questo caso il suo 
stato d'animo è uno stato di serenità derivante dalla contemplazione 
del paesaggio che lo circonda.



L’AGENDA 2030

L'Agenda 2030 è un programma d'azione per le persone, il 
pianeta e la prosperità, che persegue il rafforzamento della

pace universale e riconosce che sradicare la povertà, in 
tutte le sue forme e dimensioni, è la più grande sfida
globale e un requisito indispensabile per lo sviluppo

sostenibile.

OBIETTIVO 3 SALUTE E BENESSERE

Per raggiungere lo sviluppo sostenibile è fondamentale
garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a 

tutte le età. Sono stati fatti grandi progressi per quanto
riguarda l’aumento dell’aspettativa di vita e la riduzione di 

alcune delle cause di morte più comuni legate alla mortalità
infantile e materna. Sono stati compiuti significativi

progressi nell’accesso all’acqua pulita e all’igiene, nella
riduzione della malaria, della tubercolosi, della poliomielite

e della diffusione dell’HIV/AIDS. Nonostante ciò, sono
necessari molti altri sforzi per sradicare completamente

un’ampia varietà di malattie e affrontare numerose e 
diverse questioni relative alla salute, siano esse recenti o 

persistenti nel tempo.
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G20
In 1999, following the 1997 economic crisis, 
the G7 Finance Ministers announced the 
creation of the Group of 20 ", with the aim of 
involving other countries in discussions on 
economics and finance global.  The first 
official meeting of the G20 was held in Berlin
in December of the same year.  After the 
2008 financial crisis, the United States 
proposed to raise the level of participation of 
the G20 to Heads of State and Government.  
In 2009, at the Pittsburgh Summit, the Heads 
of State and Government decided to 
institutionalize the G20 as the main forum 
for economic and financial cooperation on a 
global level.  Since 2010, the G20 Leaders 
have met annually.

The G20 is the international forum 
that brings together the major 
economies of the world.  The 
countries that are part of it account 
for more than 80% of world GDP, 75% 
of global trade and 60% of the 
population of planet. It has been held 
every year since 1999 and since 2008 
it provides for the holding of a final 
Summit, with the participation of 
Heads of State and Government. In 
addition to the Summit, ministerial 
meetings of Sherpas (in charge of 
conduct negotiations and facilitate 
consensus among Leaders), working 
group meetings and special events.



The G20 does not have a permanent
secretariat: the Group's agenda and its
activities are established by the rotating
Presidency, also in collaboration with the 
other member countries. To ensure the 
continuity of the work, a "Troika" was set 
up, made up of the country that holds the 
Presidency, its predecessor and its successor.  
The Troika is currently made up of Saudi
Arabia, Italy and Indonesia.  The G20 
Innovation League hosted by the Italian
Presidency of the G20 is a unique event, 
designed for sharing innovative solutions to 
global challenges and promoting
international cooperation. The event 
involves the member countries of the G20 
and other guest countries, institutional
representatives, as well as actors of the 
innovation ecosystem, including venture 
capital funds, innovative startups, experts
and companies of relief for each of the focus 
areas

As part of the work of the G20, the 
so-called "Finance Track", consisting 
of the meetings of Economy and 
Finance Ministers, Central Bank 
Governors, Deputy Ministers and 
Sherpas (negotiators) designated by 
the economic ministries of the 
member countries. The Finance Track 
focuses primarily on economic, 
financial, monetary and fiscal issues.  
The the result of this work flows, at 
the end of the process, into the 
traditionally broader "Press Release" 
adopted by the Heads of State and 
Government of the G20 at the 
conclusion of the Summit.



COP26 is a defining moment in the fight
against climate change. Nations' leaders 
decided 4 objectives: 1. Zero net emissions
globally by 2050 and aim to limit the 
increase in temperatures at 1.5 ° C. 2. Adapt
to the protection of communities and 
natural habitats. 3. Mobilize funding. 4. 
Collaborate.

To achieve these ambitious goals, each 
country will need to: accelerate the 
process of escaping from coal reduce 
deforestation accelerate the transition 
to electric vehicles encourage 
investments in renewables



EDUCAZIONE CIVICA

CAMBIAMENTI CLIMATICI E DIRITTI 
UMANI

2° GRUPPO

Capo Gruppo-Mattei-, Vice Gruppo-Marino, 
Esperto Tic-Piccirillo

Di Puorto-Erbetti-Palazzo-Maiello

IV ACA 
A.S. 21/22



Milioni di persone soffrono già degli effetti catastrofici causati dai 
cambiamenti climatici: dalla prolungata siccità nell’Africa sub-
sahariana alle devastanti tempeste tropicali che attraversano il Sud-
est asiatico, i Caraibi e il Pacifico.

Durante i mesi estivi, le popolazioni dell’emisfero settentrionale – dal 
circolo polare artico alla Grecia, dal Giappone al Pakistan e agli Stati 
Uniti hanno vissuto devastanti ondate di calore e incendi che hanno 
provocato la morte di centinaia di persone.

Nonostante la consapevolezza del cambiamento del clima e delle 
conseguenze che avrà sul nostro pianeta, la nostra più grande 
preoccupazione è la devastazione che esso sta causando e che 
continuerà a causare in materia di diritti umani, amplificando le 
disuguaglianze già esistenti.

I suoi effetti continueranno a crescere e a peggiorare nel tempo, 
creando grossi disagi per le generazioni attuali e future. Questo è il 
motivo per cui l’incapacità dei governi di agire sul cambiamento 
climatico di fronte a prove scientifiche schiaccianti potrebbe essere la 
più grande violazione intergenerazionale dei diritti umani nella storia.



ANALISI DATI CASTEL VOLTURNO PIGNATARO GRAZZANISE CALVI S.MARIA FOSSA CASALE SAN PRISCO S.MARIA C.V.

PULIZIA STRADE 8 8 8 8 8 8 7 6,5

RACCOLTA RIFIUTI 9 6 6 6,5 7 6,5 6,5 7

SMOG 1 2 2 2 1 3 4 4

INQUINAMENTO IDRICO 8 8 8 8 8 8 8 8

DEFORESTAZIONE 10 10 10 10 10 10 10 10

% AUTO ELETTRICHE 6 0 4 7 0 7 8 8

% PANNELLI SOLARI 9 7 5 8 9 5 7 8

% DI AREE VERDI 10 9 7 10 8 5 10 9

% AUTO/TRASPORTI PUBBLICI 6 5 7 4 7 6 9 10

% PALE EOLICHE 1 0 0 0 0 2 0 0

% ZONA INDUSTRIALE 10 10 10 10 10 6 10 10

% BONUS 110 9 8 9 9 9 7 9 9

% DERATTIZZAZIONE 7 3 9 8 9 8 8 7

% PISTE CICLABILI 10 0 0 0 1 10 8 10

TOTALE/MEDIA 9 4 4 4 4,5 9 7,5 8,25

AMBIENTE ED ECOLOGIA

IMPATTO ECOLOGICO AMBIENTALE DEI COMUNI IN PROVINCIA DI CASERTA

L’ECOLOGIA E’ LA DISCIPLINA CHE SI OCCUPA DEL RAPPORTO TRA ORGANISMI VIVENTI E 
AMBIENTE CIRCOSTANTE
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L’AERONAUTICA SOSTENIBILE
Eni dà il via alla prima produzione di SAF nella raffineria tarantina con l’obiettivo di aiutare la decarbonizzazione del 
settore aereo. La transizione ecologica del settore aereo inizia da Roma. E più precisamente dalle infrastrutture 
aeroportuali di Fiumicino e Ciampino. Una marcia verso la sostenibilità alimentata dall’intesa tra Eni ed Aeroporti di 
Roma. Si tratta di combustibili alternativi che presentano una componente prodotta da fonti non fossili, ma dotati di 
caratteristiche chimiche e fisiche pressoché identiche a quelle del carburante aereo convenzionale. Una qualità che 
rende possibile il loro utilizzo nei sistemi di rifornimento aeroportuali già esistenti. L’impiego di queste fonti permette 
di ottenere grandi risparmi in termini emissivi sull’intero ciclo di vita, (anche fino all’80% secondo i dati IATA). E in 
questo modo alleggerire fin da subito l’impronta di carbonio dell’aviazione. 
Da tempo Eni ha avviato la produzione di biocarburanti ad alte prestazioni, prodotti da materiali di scarto come gli 
UCO o da grassi animali. Negli ultimi mesi ha ampliato la sua offerta con la prima produzione di carburanti sostenibili 
per l’aviazione. Si parte dalla raffineria di Taranto. Qui i SAF vengono ottenuti co-alimentando gli impianti con UCO. 
La frazione biogenica, derivante dalla trasformazione dell’UCO (0,5% circa), consente una riduzione di oltre il 90% 
delle emissioni di gas a effetto serra rispetto allo standard di riferimento del mix fossile. L’obiettivo di Eni è portare 
sul mercato un prodotto con il 100% di componente biogenica. Al tempo stesso, il futuro “Eni Biojet”, questo il nome 
del carburante, potrà essere miscelato senza problemi con il tradizionale fuel jet fino al 50%. La produzione crescerà 
in maniera progressiva nei primi mesi del 2022 con l’avvio di una nuova linea da 10 mila tonnellate di “Eni Biojet” 
(100% componente bio)  l’anno presso la raffineria di Livorno.
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La Green Logistics è un processo 
dedito a minimizzare gli impatti 
sull’ambiente delle operazioni 
logistiche. Queste operazioni 
comprendono la fase di trasporto, 
ma anche quelle di 
approvvigionamento, gestione 
dell'inventario, stoccaggio, ed 
evasione degli ordini. La Logistica 
gioca un ruolo importante nel 
miglioramento della sostenibilità per 
un'azienda. Studiare la Green 
Logistics significa dunque 
approfondire le soluzioni adattabili e 
le motivazioni alla base delle scelte 
aziendali



Oggi, sul mercato esistono nuove tecnologie “green” che 
offrono benefici sia ambientali che economici. Ed è per 
questo che il mondo della logistica sta guardando al green 
con grande attenzione. Il mondo dei veicoli pesanti per il 
trasporto merci sta vivendo una fase di fermento, come 
testimoniano i diversi studi in fase pilota, tra cui i progetti di 
guida assistita. Ad aver superato la fase pilota sono le nuove 
forme di alimentazione, come i motori LNG (Liquefied 
Natural Gas), giunti alla seconda generazione. Il confronto 
con operatori del settore che stanno costruendo una flotta 
significativa con questa nuova tecnologia ha evidenziato, 
rispetto ai motori diesel, una riduzione delle emissioni di 
particolato pari ad almeno il 90%, di ossidi di azoto di circa il 
35% e di CO2 del 10-15%, oltre che una minore rumorosità. 
In prospettiva, l’impatto ambientale può essere 
ulteriormente ridotto nel caso di utilizzo del BioLNG.



Potenzialmente, ai benefici 
ambientali si affiancano 

quelli economici. Sempre 
rispetto ai motori diesel, 
infatti, i minori consumi, 
oltre che l’attuale costo e 

sistema di accise portano ad 
una riduzione sul costo del 
carburante al chilometro di 

almeno il 20%. Fra le 
criticità più lampanti, però, 
c’è una rete di rifornimento 

non certo equiparabile a 
quella dei veicoli ad 

alimentazione diesel.

Un’altra tecnologia che 
combina vantaggi green 

e operativi è
rappresentata dai carrelli 

con batterie agli ioni di 
litio. Oltre alla maggiore 

densità energetica, la 
caratteristica principale 

di queste batterie già 
nota in ambiti differenti 

alla logistica come 
l’Automotive, la telefonia 
mobile e il mondo delle 

biciclette elettriche è
quella di non avere 

esalazioni rispetto alle 
batterie al piombo.



EMERGENZA CLIMATICA, FONTI ENERGETICHE ALTERNATIVE
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L'obiettivo principale della cooperazione dei 
partner cinesi ed europei in ECO-COMPASS è 
sviluppare e valutare compositi multifunzionali 
ed ecologicamente migliorati da materiali di 
origine biologica e riciclati per l'applicazione 
nelle strutture secondarie e negli interni degli 
aerei.
Il progetto ECO-COMPASS sta sviluppando 
materiali compositi ecologici migliorati per le 
strutture interne e secondarie degli aerei in 
una cooperazione di partner cinesi ed europei. 
Al giorno d'oggi, i compositi sono materiali 
importanti utilizzati negli aerei grazie alle loro 
eccellenti prestazioni meccaniche combinate 
con un peso relativamente basso per 
consentire la riduzione del consumo di 
carburante. Le plastiche rinforzate con fibra di 
carbonio sono utilizzate nella fusoliera e nelle 
strutture delle ali e sostituiscono sempre più i 
metalli classici. Le plastiche rinforzate con fibra 
di vetro sono utilizzate principalmente per i 
pannelli interni. Tutti questi materiali 
compositi applicati nell'aviazione hanno una 
cosa in comune: sono prodotti dall'uomo



I materiali rinnovabili come le bio-fibre e le bio-resine 
sono oggetto di indagine da molto tempo, ma non 
sono ancora stati introdotti negli aerei moderni in 
quantità apprezzabili. ECO-COMPASS riunisce partner 
cinesi ed europei per sviluppare questi materiali 
organici. Durante il progetto verranno valutati 
materiali a base biologica e riciclati per la loro 
applicazione nel settore dell'aviazione.

Per soddisfare i requisiti di sicurezza e resistere alle 
sollecitazioni speciali nell'ambiente aeronautico, 
saranno studiate le tecnologie di protezione per 
mitigare i rischi come il fuoco, i fulmini e 
l'assorbimento di umidità. Una modellazione e una 
simulazione adattate consentiranno 
l'ottimizzazione del progetto composito. Saranno 
inoltre studiati i compositi conduttivi elettrici per 
la schermatura delle interferenze 
elettromagnetiche e la protezione contro i fulmini. 
Parallelamente, verrà effettuata una valutazione 
del ciclo di vita per confrontare gli ecocompositi 
con i materiali all'avanguardia.
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ESOSPORT: ricicla scarpe da corsa, copertoni da bici e palline da tennis per 
costruire piste d’atletica. L’amore per lo sport unita all’esperienza manageriale nel 
settore del riciclo.

ESOSPORT è un progetto italiano nato da un’idea di Nicolas Meletiou runner 
appassionato nonché Managing director di ESO, azienda specializzata nella 
gestione dei rifiuti e nel loro trattamento/smaltimento. Nicolas ha saputo 

realizzare un bellissimo esempio di progetto sostenibile nel mondo dello SPORT.

Per ESOSPORT minimizzare l’accumulo dei rifiuti in discarica diventa una vera e 
propria sfida ecologica, oltre ad essere un servizio innovativo, primo e unico nel 

suo genere in Italia e in Europa.
Ci basta pensare che solo un circolo da tennis di medie dimensioni consuma fino a 

700 palline al mese per renderci conto quanto è importante trovare una nuova 
strada a questo rifiuto, è doveroso per la tutela dell’ambiente. È stata realizzata 
una pista d’atletica utilizzando come base per il fondo il materiale ottenuto dal 

riciclo di scarpe sportive, copertoni, camere d’aria e palline da tennis.

ESOSPORT ha realizzato progetti che sono dei chiari esempi di ECONOMIA 
CIRCOLARE, modello economico basato sulla valorizzazione del rifiuto, si dice che 

“bisogna chiudere il cerchio” ovvero bisogna reimmettere il rifiuto nel sistema 
produttivo cercando il più possibile di trasformarlo in risorsa.
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Il grande contributo delle religioni agli obiettivi del 
millennio è stato di recente sottolineato nella 
conferenza internazionale «Religioni e obiettivi di 
sviluppo sostenibile: ascoltare il grido della terra e dei 
poveri», promossa dal Dicastero per il servizio dello 
sviluppo umano integrale e dal Pontificio Consiglio per 
il dialogo interreligioso della Santa Sede, che ha visto la 
partecipazione di numerose delegazioni di diverse 
religioni. In un momento in cui l’impegno per la 
realizzazione degli obiettivi si è un po’ raffreddato, le 
religioni possono cooperare fortemente per ritrovare 
l’entusiasmo iniziale e ridare nuovo impulso al lavoro 
comune. Non solo perché le religioni sono già coinvolte 
in tanti progetti di sviluppo in molti Paesi, ma 
soprattutto perché possono offrire motivazioni forti per 
una presa di coscienza seria e un coinvolgimento 
autentico, attingendo ai valori morali, sociali e politici 
tratti dal loro patrimonio di dottrina e di tradizione. Le 
religioni possono pertanto dare sostanza e sostegno 
etico e spirituale a un nuovo modello culturale di 
sviluppo integrale che non guardi solo agli obiettivi 
economici e non si affidi solo agli strumenti tecnologici, 
ma promuova nella complessità degli aspetti 
ambientalistici e antropologici, e quindi anche religiosi, 
la cura del creato e la tutela della persona.



Il Movimento cattolico globale per il clima è un’alleanza 
internazionale, la prima di questo tipo, fra cattolici di 
molte nazioni, continenti e condizioni di vita. Tra i suoi 
membri ci sono laici, religiosi e sacerdoti, teologi, 
scienziati e attivisti provenienti da molte nazioni tra le 
quali Argentina, Filippine, Gran Bretagna, Kenya, 
Australia, Stati Uniti d’America, uniti dalla comune fede

cattolica e dall’impegno, svolto in ruoli e organizzazioni diversi, sulle 
questioni relative ai cambiamenti climatici. Nella nostra collaborazione 
risuonano la dimensione globale della Chiesa cattolica e la condivisione 
della comune responsabilità per la salvaguardia della creazione di Dio, 
che è meravigliosa e ci dona la vita

Le conseguenze dei cambiamenti ambientali, che già si sentono in modo 
drammatico in molti Stati, soprattutto quelli insulari del Pacifico, ci 
ricordano la gravità dell’incuria e dell’inazione. Il tempo per trovare 
soluzioni globali si sta esaurendo. Possiamo trovare soluzioni adeguate 
soltanto se agiremo insieme e concordi. Esiste pertanto un chiaro, definitivo 
e improrogabile imperativo etico di agire. La lotta efficace contro il 
riscaldamento globale sarà possibile unicamente attraverso una risposta 
collettiva responsabile, che superi gli interessi e i comportamenti particolari 
e si sviluppi libera da pressioni politiche ed economiche. Una risposta 
collettiva che sia anche capace di superare la sfiducia e di promuovere la 
cultura della solidarietà, dell’incontro e del dialogo; capace di mostrare la 
responsabilità di proteggere il pianeta e la famiglia umana.


